
 

 
 

Gli spostamenti all’interno del sito aziendale sono limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 
indicazioni aziendali; 

 
Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 
necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, è ridotta al minimo la partecipazione 
necessaria e, comunque, sono garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione 
dei locali. 

Nello specifico, L’Azienda: 
Ha deciso di adottare, in tutti i casi possibili, lo svolgimento di riunioni in modalità di collegamento da 

remoto e, ove indispensabile effettuare riunioni in presenza, garantisce comunque il rispetto della distanza 
di sicurezza interpersonale di almeno 1m e una buona aerazione del locale ed evita assembramenti con le 
seguenti modalità: 

Ha dato disposizione per la verifica ed eventuale riorganizzazione degli spazi nelle aule dove sono 
previste le videoconferenze 

Ha fornito procedure scritte per le corrette modalità di fruizione degli spazi nelle aule dove sono 
previste le videoconferenze (es. mantenere almeno un numero di sedie vuote interposte fra i 
partecipanti) 

Ha fatto in modo che da ogni postazione pc dei dipendenti sia possibile partecipare alle 
videoconferenze 

 
Sono stati sospesi o annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, 
effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work; 

 
Come previsto dal Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro del 26 aprile 2020, il mancato completamento 
dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i 
ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e 
quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico 
ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può 
continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 

SEZ. 10 – SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI 
INTERNI E FORMAZIONE 


